
BUSINESS INTELLIGENCE:
CAPIRE, MISURARE, MIGLIORARE I PROCESSI AZIENDALI
OBIETTIVI
Conferire strumenti per la “guidabilità” all’azienda (“non si può governare quello non si riesce a misurare”).
I risultati d’esercizio (bilanci) non danno evidenza dell’e cienza dei processi aziendali, dalla quale invece dipendono; 
spesso non si misurano né si comprendono le correlazioni causa/e etto tra gli stessi.

DESTINATARI
Imprenditori, dirigenti, responsabili in genere.

CONTENUTI
• La Mappatura dei Processi Aziendali
• Strumenti BPMN (Business Process Model and Notation)
• La Mappatura delle “prospettive”:
- La Prospettiva Finanziaria
- La Prospettiva del Cliente
- La Prospettiva Interna (processi)
• La creazione di un SET d’indicatori
• La stima statistica delle correlazioni tra le varie “dimensioni”
• Simulazioni su un modello di B.I. applicato alla logistica di un magazzino

DOCENTE
Per le sedi di Ferrara e Piacenza: Stefano Vidoni – Ingegnere CMC (Certi ed Management Consultant) – Strategie 
d’impresa, Progettazione di Start-up, Cluster manager.
Per la sede di Reggio Emilia: Consulenti senior responsabili degli sviluppi degli strumenti di controllo ed implementazione 
di sistemi di Business Intelligence di Progesa Spa – Primaria società di Consulenza con sede a Mantova e Milano.

DURATA
7 ore – 9.30-13.00 e 14.00-17.30 
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LA QUALIFICA DEI FORNITORI: UN FATTORE DISTINTIVO 
PER LA PROPRIA COMPETITIVITÀ AZIENDALE 
OBIETTIVI
Il corso si propone di analizzare e saper svolgere preventivamente la qualifi ca dei fornitori, integrando una valutazione 
tecnica/economica ad una valutazione della sostenibilità della propria catena di fornitura. L’obiettivo è migliorare il processo 
di selezione degli attuali e nuovi fornitori, monitorando le performance, identifi cando possibili cause di discontinuità della 
fornitura, ottimizzando la performance d’acquisto.

DESTINATARI
Imprenditori, responsabili della qualità, responsabili amministrativi.

CONTENUTI
• La valutazione dei fornitori secondo ISO 9001 (2015) 
• Valutazione preliminare e valutazione periodica 
• Procedura evoluta di valutazione dei fornitori: Vendor rating 
• L’audit: uno strumento effi  cace per la valutazione del fornitore e il miglioramento della qualità 
• Gestione degli audit secondo la norma UNI EN ISO 19011 
• Tipi e metodologie di audit di audit 
• Vantaggi e svantaggi degli audit per elementi e per processi 
• Pianifi cazione e svolgimento di un audit
• Competenza degli auditori (conoscenze, abilità, caratteristiche personali, istruzione, esperienza e miglioramento delle 

prestazioni) 
• Esercitazione pratica: preparazione di una check list per audit a un fornitore; simulazione di un audit in campo

DOCENTE
TUV RHEINLAND ITALIA – Primario ente a livello internazionale, con oltre 140 anni di esperienza nella fornitura di servizi 
di ispezione e certifi cazione di prodotti, impianti e sistemi di gestione.

DURATA
7 ore

num
ero
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SEDI E DATE
PARMA, 4 novembre

REGGIO EMILIA, 27 novembre 
MODENA, 16 dicembre

RAVENNA, 8 ottobre
CESENA, 3 dicembre
RIMINI, 10 dicembre

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
250,00 € + IVA az. associate

300,00 € + IVA az. non associate

ISCRIZIONE
Vedi le modalità alle pagine 4 e 5


